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Continua a crescere a dicem-

bre la fiducia dei consumatori.

L'indice,secondol’Isae,salea113,7(da

112,8), posizionandosi sui valori più

elevatidal luglio2002.Adaumentare

sonosoprattutto leatteseper iprossi-

mimesi.

In controtendenza, i consumatori

sonopiùpessimisti circa lasituazione

correnteeattesadell'economianazio-

nale. Indicazioni più favorevoli pro-

vengono tuttavia dalle possibilità fu-

ture di risparmio e dalla convenienza

di acquisto di beni durevoli, A livello

territoriale, la fiducia sale di circadue

puntinelNordEstealCentro.Aumen-

tomoderato nel Nord Ovest.

«Si è trattato di un confronto

sui contenuti risolto positiva-

mente». Lo ha detto il ministro dell'

Ambiente Prestigiacomo, interpella-

tasulledivergenzeconilministrodel-

loSviluppoEconomico,ClaudioScajo-

la, inmerito al decreto sul nucleare.

G
iulio Tremonti brinda
alla Finanziaria (l’ulti-
ma, la prossima si
chiamerà legge di sta-
bilità) parlando da

plenipotenziario, da «capo pro tem-
pore», da proconsole dell’imperato-
re mediatico. Tanto che detta la
scaletta anche alle Tv presenti. «Ag-
giungete questa frase se è possibi-
le», chiede agli operatori dallo
scranno della sala del Parlamenti-
no del «Palazzone» di Via Venti Set-
tembre. Alla sua sinistra Paolo Bo-
naiuti, che gli dà l’investitura politi-
ca. «Il premier Silvio Berlusconi og-
gi sarebbe stato qui», dichiara. Più
in là il direttore generale Vittorio
Grilli, sull’altro lato il viceministro
Giuseppe Vegas e il Ragioniere Ge-
nerale dello Stato. La prima linea
del Tesoro convocata davanti a te-
lecamere e flash per dire sostanzial-
mente che l’ultima finanziaria è la
migliore possibile, che la proroga
allo scudo fiscale «era necessaria» ,
e che quella sanatoria ha importan-
ti risvolti etici (?!) («meglio far
rientrare i capitali che farli scappa-
re», ripete), che il governo ha lavo-
rato con coraggio («Ci chiedono co-
raggio, ma ci vuole coraggio a fare
questa richiesta» è il calembour di
Tremonti), che la crisi ci impone
una tassa di 15 miliardi (per i tassi
sul debito), che nonostante tutto
l’Italia ha tenuto.

Insomma, la solita linea: con la cri-
si non si poteva far altro. Non
un’idea di rilancio, non un’idea di
sviluppo. Tutto rinviato a una fanto-
matica grande e epocale riforma fi-
scale (annunciata da una decina
d’anni). Quanto alla manovra, i sol-
di sono quelli degli evasori , ma an-
che quelli delle famiglie, che paghe-
ranno più balzelli (tassa sui proces-
si, sugli aeroporti, sulle autostrade)
e in cambio non avranno nessuna mi-

sura: né un bonus, né una una tan-
tum. Il tutto in un momento di «gra-
ve sofferenza» ammette Tremonti.
Tuttavia famiglie e lavoratori non si
aspettino nulla in corso d’anno: nes-
sun taglio all’Irap né all’Irpef perché
i soldi non ci sono. «Se qualcuno ha
un’idea la dica», scherza il ministro.
Ma il ministro esulta: non ho aumen-
tato le aliquote. Dimenticando che il
«popolo» della destra gli chiede di
abbassarle.

Più che unmessaggio economi-
co, da Via Venti Settembre parte un
chiaro segnale politico. È Tremonti
ad avere nelle mani i fili della mag-
gioranza, è lui che «governa» il qua-
dro politico, è lui che tiene gli scosso-
ni interni alla destra e che lancia se-
gnali all’opposizione. A Gianfranco
Fini manda a dire che grazie alla ma-
novra anche il Parlamento, anche i
peones sono stati rispettati. A dispet-
to di chi critica le micromisure, di
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Presenta la Finanziaria assieme aPaolo Bonaiuti. «Se avesse potuto, il premier sarebbe stato qui»
Al Parlamento propone la riforma fiscale per le famiglie. Ma per loro nellamanovra non c’è nulla
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